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La Mesquia 
“Una formazione che si muove come un orologino svizzero, ma riesce a suscitare nell’ascoltatore 
intense emozioni e pur mantenendo una radicata identificazione nella cultura tradizionale, non 
rinuncia ad una forte innovazione musicale”. 

Così è stata descritta La Mesquia alla vittoria del concorso Suonare@Folkest2015. 

 

La storia di questo gruppo comincia nel 2011 e passa attraverso lavori 
discografici e concerti in festival, rassegne, teatri, balli folk e feste 
popolari. “En l’aire ailamont”, il primo CD, legato alla tradizione 
occitana, ispirato dalla  vita vissuta della nostra gente, dai ricordi, dai 
mutamenti paesaggistici e abitativi delle nostre valli, dalla storia, 
dalla ricerca, dall’amore, dalla considerazione di chi e come siamo oggi 
e dall’osservazione di alcuni eventi o momenti di vita. Questo lavoro 
discografico ha aperto le porte di alcuni festival e rassegne importanti, 

tra cui ricordiamo Etetrad, importante realtà in valle d’Aosta, che hanno stimolato il gruppo a 
continuare il suo lavoro: “Queste ricerche, fatte per la definizione dei brani presenti nel CD “En 
l’aire ailamont”, ci hanno condotti nel vasto mondo della vita e della cultura della nostra 
gente, invogliandoci ad approfondire il nostro lavoro, proseguendo in questa direzione, ispirati 
da avvenimenti non ancora da noi sviluppati nel nostro primo album, abbiamo composto una 
serie di nuovi brani”. 

Così è nato il secondo CD “Podre”, recensito da alcune delle riviste più importanti del settore: 
 

Se l’obiettivo de La Mesquia era quello di riferirsi alla propria storia – 
musicale e naturalmente linguistica – per poi produrre nuova musica, 
beh, l’obiettivo è stato centrato pienamente. Lo abbiamo detto altre 
volte, questo è il migliore dei modi per traghettare suoni e parole verso 
il futuro, ma questo “Podre” ci ha colpito sin dal primo ascolto per la 
sua freschezza. 

FolkBulletin Alessandro Nobis. 

“Podre” è un disco tutto da ascoltare dall’inizio alla fine, facendosi catturare tanto dalle sue 
travolgenti melodie, quanto anche dalle storie che racchiudono. 

Blogfoolk Salvatore Esposito. 
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Dopo Podre, grazie al quale si allarga la formazione di partenza, arrivano molti appuntamenti 
importanti: 

Musica senza confini - progetto transfrontaliero Alcotra fra Italia e Francia - Vinadio, CN; 

Tenco ascolta - edizione interamente dedicata al dialetto, con ospite speciale Paola Turci - Pavia; 

Trentino giro folk - Rassegna di musica folk ai piedi delle Dolomiti; 

Bustofolk - prestigioso festival folk di Busto Arsizio, VA; 

Tarabla - video musicale con la partecipazione di Mario Collino, in arte Prezzemolo, nel personaggio di Tarabla; 

Folkest 2015 - come gruppo vincitore del concorso “Suonare@Folkest2015 - Spilimbergo; 

Musica sotto l’ulivo - Trasmissione televisiva, un intero concerto live per TV KOPER - Capodistria, Slovenia; 

Reno Folk Festival - Festival dedicato alla musica da ballo tradizionale - San Lazzaro di Savena, BO; 

Istòria de l’Àrbol secular” - cortometraggio con la partecipazione di Luca Occelli; 

Alberi, Asini, Uomini e Donne - DVD video dello spettacolo teatrale in collaborazione con Luca Occelli; 

Occit’amo - Il festival multisensoriale delle valli occitane - Occit’amo in Valle Stura 2018 - Moiola, CN; 

Folkest 2018 - 40° edizione dell’international folk festival - Spilimbergo, PN; 

Frontière - Festival italo-francese di montagna, nella rinata borgata partigiana di Paraloup - Rittana, CN. 
 

Il 2016 e il 2017 sono stati dedicati alla composizione di nuovi brani (alcuni dei quali registrati 
nell’anteprima “Drant Deman”) e alla realizzazione di alcuni video che andranno a dare vita a un 
nuovo progetto discografico “l’ÀRBOL”, di prossima uscita. Inoltre è stato scritto il primo 
spettacolo teatrale de La Mesquia in collaborazione con l’attore Luca Occelli dal titolo: “Alberi, 
Asini, Uomini e Donne”. Il gruppo, con la sua personale caratteristica interpretativa, cerca di 
essere coerente alla tradizione non solo mantenendo la lingua e le peculiarità musicali, ma 
anche attraverso l’utilizzo di strumenti tipici. I membri de La Mesquia vantano studi ed 
esperienze che danno loro la possibilità di realizzare pienamente questo progetto, infatti grazie 
all’insieme delle loro competenze si crea la capacità musicale, letteraria e culturale necessaria. 

I componenti de La Mesquia sono: 

Luca Pellegrino voce, fisarmonica, flauti e cornamusa 
Remo Degiovanni autore, ghironda, armonica a bocca e voce 
Manuel Ghibaudo organetto 
Alessia Musso arpa celtica 
Giorgio Marchisio contrabbasso 
Silvio Ceirano percussioni 
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Luca Occelli 

Luca Occelli nasce a Cuneo il 14/11/1971. Dopo aver frequentato 
L’Accademia Teatrale “G. Toselli” di Cuneo, diretta da Chiara 
Giordanengo e Michele Viale, frequenta la Scuola del Teatro 
Stabile di Torino, diretta da Luca Ronconi, diplomandosi 
nell’anno scolastico 1994/95. Lavora in seguito, in veste d’attore, 
con le seguenti compagnie teatrali: “Il Gruppo della 
Rocca”(Torino), “Teatro Garybaldi-Settimo” (collaborazione), “Teatro Popolare di Roma”, 
“Compagnia del Teatro Alfieri” (Torino), “Academia Montis Regalis” (Mondovì-CN), “Assemblea 
Teatro”(Torino), Compagnia “Santibriganti” (Torino). Ha Collaborato inoltre con la “Compagnia 
Teatro della Gramigna”(Cuneo), con il musicista  Franco Olivero (“Quadri” da “La malora”di Beppe 
Fenoglio/”Ma il mio amore è Paco” da “Un giorno di fuoco-racconti del parentado” di Beppe 
Fenoglio,- Grinzanefest 2008/Università Lyon 3- 2010), con il musicista-drammaturgo Orlando 
Manfredi (“Un posto per volare- opera lieve per Tenco e Pavese” – Compagnia Santibriganti- 
Torino; PaveseFest 2009), e con l’arpista Valentina Meinero (“1975”- Appunti e Frammenti- da 
“Petrolio”/”Lettere luterane” di Pier Paolo Pasolini). 

Alcune esperienze professionali in ambito teatrale: 

“Scapino!” da “Le furberie di Scapino” di Molière- regia di Filippo Crivelli- Gruppo della Rocca- Torino 

“Werther”- melologo- musica di Pugnani- con Graziano Piazza, Luca Occelli- Academia Montis Regalis 
(Mondovì-Cn) 

“Il mistero dell’albero Piuccio” con Piero Nuti, Adriana Innocenti, Fernando Pannullo-  regia di Riccardo 
Reim- Teatro Popolare di Roma 

“Acapulco il brasiliano” una farsa diretta da Bob Marchese e Fiorenza Brogi- Gruppo della Rocca-Torino. 

“Il Pifferaio Magico - ballate, scherzi e distrazioni” testo di L.Occelli, regia di Liliana Nelva Stellio - 
con T.Ferro e L.Occelli - Compagnia il Melarancio (Cn). 

“Ma il mio amore è Paco” da “Un giorno di fuoco- racconti del parentado” di B.Fenoglio- con L.Occelli e 
Franco Olivero 

“Un posto per volare-opera lieve per Tenco e Pavese” di e con Orlando Manfredi e Luca Occelli- 
Compagnia Santibriganti- Teatro Garybaldi- (To)  

“Dialogo immaginario con Emilio Salgari” di  Ernesto Ferrero- con E.Ferrero e L.Occelli (Scrittori in città- 
Cuneo 2011)  

“Il vizio assurdo” di Davide Lajolo e Diego Fabbri – regia di Renzo Sicco e Lino Spadaro- Assemblea 
Teatro- (To)  
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Lo spettacolo  
“Alberi, Asini, Uomini e Donne” è il titolo di uno spettacolo che presenta al pubblico i racconti 
e le storie delle valli alpine del cuneese attraverso la lingua Occitana e quella Italiana che 
coesistono in questa commistione tra musica, teatro, canti e racconti. La narrazione è condotta 
in prima persona dallo stesso autore Remo Degiovanni che ne riporta le peculiarità con la forza 
comunicativa tipica di chi ha vissuto direttamente quanto narrato. Il ruolo di interprete delle 
parti recitate è invece di Luca Occelli che con una sua personale lettura dei personaggi così 
come dei temi trattati, persegue l’obiettivo di focalizzare l’attenzione del pubblico fino a 
guidarlo nell’atmosfera di ascolto necessaria a comprendere appieno i brani cantautorali de “La 
Mesquia”. Incontreremo pastori e soldati, emigranti e pendolari, folletti e poeti, storie d’amore 
e leggende, paesaggi, sapori e odori attraverso lo spazio e il tempo. Non mancano, oltre alla 
memoria che coinvolge direttamente l’ autore, anche narrazioni di carattere storico-culturale 
che riprendono tematiche della storia delle valli alpine offrendo al pubblico interconnessioni 
con l’ attualità attraverso paradossi che denotano come la storia si ripeta  insegnando e 
ricordando a uomini e donne quanto sia  importante il ricordo, l’esperienza, la saggezza 
popolare e l’ entrare in contatto con la natura rispettandola. 
Infatti a offrire svariati spunti di riflessione è: “l’ ÀRBOL”, 
un castagno secolare che nella sua vita ha visto tutto ciò 
che riporta, configurandosi anch’ esso come narratore. La 
musica de La Mesquia in questo spettacolo non si limita al 
protagonismo tipico delle danze occitane, ma si apre a 
creare un ambiente sonoro che accompagna la recitazione e 
la narrazione creando il contesto della dimensione teatrale 
di quest’ opera. Un momento di particolare intensità si può 
apprezzare quando lo stesso attore Luca Occelli, imbracciata 
la chitarra, interpreta, accompagnato da La Mesquia, un 
brano scritto e arrangiato appositamente per questo 
spettacolo che unisce la lingua Italiana con quella Occitana 
trattando il tema della resistenza. A colorire lo spettacolo 
vengono proposte anche le storie di figure goliardiche come 
l’asino così testardo da non voler partecipare al palio di 
paese e che, una volta ubriacatosi, si ritrova caduto a terra 
ma tuttavia appagato nell’ assistere da seduto alla corsa 
degli altri. Oppure Tarabla l’ Occitano in America, che dopo 
essere emigrato e vissuto negli Stati Uniti, a seguito gravi 
sventure familiari, decide di tornare fra la sua gente e di 
vivere alla giornata, girovagando per la valle senza mai più 
incrociare il lavoro.  


